
Rosa rossa

Tu, 
rosa rossa 
di un giardino sconosciuto, 
ti fai cogliere, accarezzare, 
sfogliare dolcemente, 
lasciando pochi delicati petali.

Tu,
ancora colorata,
profumata, fragrante,
ti fai sfiorare, accarezzare,
avvolgere, da un inaspettato
fresco alito di vento. 

Tu, 
ancora piena di vita,  
ti irrori dalla fresca rugiada
che cade sui tuoi petali,
ove prendono più colore,
più armonia, più musica.

Tu,
che godi di questi dolci attimi,
dai nuova vita all’alito di vento, 
che fugge via, ma con il desiderio
che avvenisse in un altro giorno,
in un’altra ora.

Il fresco alito di vento sfiorerà
di nuovo i tuoi vellutati petali
per darti ancora quelle carezze, 
quel calore, quel amore che 
Tu 
cerchi in lui.
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